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Il termine “alchimia” è comunemente in uso nel linguaggio attuale. Si parla di “alchimia degli elementi” 
per indicare una combinazione particolarmente riuscita, o di “alchimia nell’aria” in presenza di un’affi-
nità evidente tra due persone. Nell’immaginario occidentale, dal cinema alla letteratura, si incontrano 
spesso riferimenti a simboli e pratiche alchemiche, come animali mitologici e influssi planetari, alam-
bicchi e formule misteriose per la manipolazione dei 4 elementi, la trasmutazione dei metalli in oro o 
la distillazione di pietra filosofale, quintessenza ed elisir di lunga vita. La conoscenza delle fonti, della 
tradizione e del loro significato va però affievolendosi sempre di più, tanto da chiedersi se nell’era del 
digitale l’Alchimia conservi una qualche valenza di necessità.
Oggi possiamo pensare all’Alchimia come a una modalità di approcciarsi al mondo che accorpa in un 
unico “sentire” tutte quelle discipline e strumenti del sapere che, dal Rinascimento fino all’epoca del 
multitasking, si sono via via specializzati e allontanati dalla visione unitaria di partenza, che vedeva nella 
componente metafisica l’autentico completamento della mera manifestazione fisica delle cose. Questa 
conoscenza della realtà centrata sulla vita interiore, esteriore e superiore, sul mistero che abbraccia 
trasversalmente il nostro quotidiano, rappresenta un potente mezzo di crescita globale, un percorso di 
elevazione del pensiero, dell’anima e del corpo dell’essere umano.
Perciò, in un momento storico in cui ogni risposta a qualsiasi domanda viene cercata velocemente 
tramite internet, l’Alchimia offre invece una possibilità di progresso nella conoscenza della realtà fisica, 
nella consapevolezza della propria vita interiore e nella coscienza del trascendente, vissuti insieme nel 
tempo lento dell’autenticità.

L’artista vicentino Roberto Fontanella (1958, Chiampo) indaga il legame vitale che sussiste tra il mondo 
esterno della natura e degli atomi infinitesimali, quello interno del microcosmo personale, creativo e 
immaginifico, e quello superiore del macrocosmo sconfinato, che oltrepassa i limiti di chi abita e respira 
su questa Terra.
Le sue opere raccontano i simboli che accompagnano il percorso alchemico dell’Opus Magnum verso 
la creazione della leggendaria pietra filosofale, lo strumento per giungere alla trasformazione “aurea” 
che è elevazione spirituale.
L’artista si affida a forme geometriche elementari e a pochi colori, per lo più nero, bianco e rosso, cor-
rispondenti alle tre fasi del Nigredo, Albedo e Rubedo, necessarie per trasmutare la materia prima e 
distillarne appunto il lapis philosophorum.



L’estetica si presenta essenziale come la materia grezza, base del processo di trasformazione dell’uo-
mo. La sua epidermide, ottenuta con un mix di impasti non convenzionali, è ruvida o liscia, opaca o 
lucida a seconda che accolga o respinga la “luce”, sia naturale che metaforica.
L’uso quasi esclusivo di bianco e nero rispecchia la concezione alchemica del mondo nella dualità 
come completamento, non come opposizione: le due forze antagoniste non tendono agli antipodi 
per dominare l’una sull’altra, ma mirano all’equilibrio della coesistenza, implicando rispettivamente la 
manifestazione e la non manifestazione dell’una e dell’altra allo stesso tempo. Queste compresenze 
diventano i titoli delle opere, scritti a chiare lettere sulle superfici.
La composizione è una struttura visiva unitaria derivante da forme geometriche speculari, o direzionali, 
che incarnano l’essenza del Rebis, la cosa doppia che in sé contiene già la possibilità di scelta e l’oppor-
tunità di rinascita per l’uomo.
Solve et coagula è l’azione, individuale e globale, che ci consente di superare ogni gradino del percor-
so iniziatico di elevazione verso l’illuminazione, in qualsiasi grado dell’esistenza manifestata (la realtà 
fisica sotto il dominio della scienza moderna, nei limiti
misurabili dello spazio e del tempo) e non manifestata (la sfera metafisica che sfugge al dominio delle 
leggi materiali e necessita di un punto di vista filosofico), anche nel percorso di ricerca artistica verso 
l’autenticità e l’universalità del linguaggio.
Solve et coagula ci ricorda quindi che tutto ciò che occorre alla vita si trova già dentro di noi e intorno a 
noi, basta applicare la scienza di scioglierlo con gentilezza ed esercitare l’arte di coagularlo con amore, 
percorrendo il proprio cammino sotto il segno della verità. L’efficacia dell’Alchimia nel nuovo millennio 
si riscontra ancora nella lotta all’occultazione della verità interiore, che si attua oggi contro un certo ste-
rile pragmatismo, contro la velocità assunta come prima qualità del risultato atteso, contro la virtualità 
come sostituto assoluto dell’esperienza, contro il dominio della non vita sulla vita.



Aether  80x80x9,5 cm

Earth 100x100x10 cm Ascending descending   100x100x10 cm

Conscious  42,5x40x14,5 cm



Avi Dei  50x40x9.5 cmAxis  80x60x9,5 cm



Animal  46x40x11 cm

Deep  23x23x9 cmTerra cielo  45x37x11,5 cm

Human  46x40x11 cm



Vuoto  40x41x10,5 cm Pieno  40x42x14 cm



Manifested not Manifested
120x80x10 cm

Ether Matter  120x80x10 cm



Positive 40x40x10 cm Negative  100x100x10 cm

Negative  40x40x10 cm Positive  40x40x10 cm



Crux  19x19x9 cm Rota  23x23x9 cm



Body soul union 50x50x8 cm Game  19x19x9 cm

Indissoluble union  50x50x8 cm Rota  42,5x40x11 cm



Creative  50x50x8 cm

Attivo  30,5x30,5x8 cm

Receptive  50x50x8 cm

Passivo  31x31x8 cm



First  42x37x11 cm Last  37x351,5 cm



L’artista

ROBERTO FONTANELLA

Nasce nel 1958 a Chiampo, in provincia di Vicenza, dove oggi vive e lavora. Dopo un’esperienza nell’am-
bito del disegno tecnico, sviluppa la sua predisposizione creativa dedicandosi allo studio della storia 
dell’arte e al consolidamento delle tecniche artistiche.
Frequenta così l’ambiente veneziano della Fondazione Bevilacqua La Masa, dove espone per la prima 
volta alla collettiva annuale del 1991, creando l’occasione per un importante confronto con il pubblico.
Sempre a Venezia, nel 1993 fonda il gruppo Triplani insieme agli artisti Franco Cimitan, Guerrino Pain, 
Tobia Ravà, Cesare Vignato e al teorico Umberto Daniele, scambiando esperienze e suscitando conta-
minazioni per tutto il decennio. Dopo un periodo di distacco il gruppo di artisti si ritrova nuovamente 
nel 2009 e nel 2016.
Fontanella utilizza una tecnica che spazia dalla tradizionale pittura a olio alla sperimentazione continua 
di combinazioni materiche aggregate in diversi impasti in grado di originare, singolarmente, tipologie 
specifiche di superfici su cui lavorare.
Questa tendenza scultorea è esplicita nel riuso di componenti preindustriali all’interno di strutture tri-
dimensionali di piccole e grandi dimensioni e nelle installazioni ambientali, ottenute frequentemente 
con l’accostamento di materiali non convenzionali.
Il focus della sua ricerca personale si fonda sui concetti filosofici e metafisici di matrice sia orientale che 
occidentale, in un percorso che tende sempre più alla verità delle origini e all’autenticità delle istanze. 
L’artista indaga il legame vitale compreso tra il mondo esterno della natura e degli atomi infinitesimali, 
quello del microcosmo personale interiore, creativo e immaginifico, e quello superiore del macroco-
smo sconfinato, che oltrepassa i limiti di chi abita e respira su questa Terra.
Le sue opere raccontano i simboli che accompagnano il percorso alchemico dell’Opus Magnum verso 
la creazione della leggendaria pietra filosofale, lo strumento per giungere alla trasformazione aurea 
che è l’evoluzione spiriturale.
Hanno scritto di lui: Umberto Daniele, Enrico Gusella, Valeria Modica, Alice Traforti, Maria Luisa Trevisan.



Scatto fotografico di Domenico Bressan
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